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Sentenza n. 26988/16 della Corte di 
Cassazione SS.UU. 

 
  

“la previsione dell’infalcidiabilità del credito 
Iva di cui all’art. 182 ter L.F. trova applicazione 
solo nell’ipotesi di proposta di concordato 
accompagnata da una transazione fiscale” 
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Concordati preventivi (senza transazione fiscale)  

non ancora definiti alla data del 31 dicembre 2016: 

 

 Se la proposta prevede la falcidia dell’Iva, 
l’eventuale opposizione all’omologazione presentata 
dall’AE sarà (presumibilmente) rigettata dal 
Tribunale. 

Conseguenze 
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Conseguenze 

 

Concordati preventivi (senza transazione fiscale)  

non ancora definiti alla data del 31 dicembre 2016: 

 

 Se la proposta non prevede la falcidia dell’Iva, ma 
non è ancora spirato il termine del quindicesimo 
giorno anteriore alla data in cui è stata fissata 
l’adunanza, la società può modificare la proposta di 
concordato prevedendo la falcidia dell’Iva. 
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Concordati preventivi (senza transazione fiscale)  

definiti prima del 31 dicembre 2016: 

 

 se prevedono il pagamento integrale dell’Iva, 
non è possibile modificare l’entità di soddisfacimento 
offerto all’Erario relativamente al credito Iva. 

 

Conseguenze 



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO 6 

Conseguenze 

Concordati preventivi (senza transazione fiscale)  

definiti prima del 31 dicembre 2016: 

 

 Se prevedono il pagamento parziale dell’Iva e l’AE ha 
proposto reclamo avverso la sentenza di omologa, il 
reclamo sarà (presumibilmente) rigettato. 
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Qualsiasi tributo può essere falcidiato, se ricorrono due presupposti: 

 

 il piano ne prevede la soddisfazione in misura non inferiore a quella 
realizzabile attraverso un’alternativa liquidazione, tenuto conto del valore 
di mercato attribuibile ai beni o ai diritti sui quali sussiste la causa di 
prelazione dell’erario, attestato da un professionista munito dei requisiti di 
cui all’art. 67, comma 3, lett. d) L.F.; 

 

 la percentuale, i tempi di pagamento e le eventuali garanzie offerti 
all’erario non sono inferiori o meno vantaggiosi rispetto a quelli offerti ai 
creditori che ha un grado di privilegio inferiore ed ai creditori chirografari.  

 

Art. 182-ter L.F. modificato dal comma 81 

dell’articolo 1 della legge di bilancio 2017, in vigore dal 
1° gennaio 2017 
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Precedenti tesi contrarie alla falcidiabilità 
dell’Iva anche per il concordato senza 

transazione fiscale 
 

 
 

 

1. Natura sostanziale ed eccezionale, e non solo 
procedurale, della disposizione sull’infalcidiabilità 
recata dall’art. 182-ter L.F. (ante 01/01/2017); 

2. Indisponibilità a livello nazionale del credito per 
un’imposta che ha natura comunitaria. 
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Art. 182-ter L.F. in vigore fino al 31/12/2016 
 

 

“… con il piano di cui all’articolo 160 il debitore può 
proporre il pagamento, parziale o anche dilazionato, 
dei tributi … ad eccezione dei tributi costituenti 
risorse proprie dell’Unione europea; con riguardo 
all’IVA ed alle ritenute operate e non versate, la 
proposta può prevedere esclusivamente la dilazione 
del pagamento” 
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Direttiva 2006/112/CE del Consiglio 
dell’Unione Europea del 28/11/06 

Articolo 273: “Gli Stati membri possono stabilire, 
nel rispetto della parità di trattamento delle 
operazioni interne e delle operazioni effettuate 
tra Stati membri da soggetti passivi, altri 
obblighi che essi ritengono necessari ad 
assicurare l'esatta riscossione dell'IVA e ad 
evitare le evasioni…” 
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Giurisprudenza contraria alla falcidiabilità 
dell’Iva anche per il concordato senza 
transazione fiscale 
 
- Sentenza Cassazione Civile sez. I, n. 22931/2011 

 

- Sentenza Cassazione Civile sez. I, n. 22932/2011 

 

- Sentenza Corte Costituzionale n. 225/2014 
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Cass. Civ. Sez. I, 04-11-2011, n. 22931:  
 

 

“… in tema di falcidia dell’Iva, non può essere 
omologato il concordato preventivo se 
l’azienda in crisi non ha posto in essere la 
transazione con il fisco” 

 

 

Fonti: Massima redazionale IPSOA, 2011 
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Cass. Civ. Sez. I, 04-11-2011, n. 22931:  

 

 

“… sussiste l’intangibilità del predetto debito 
d’imposta, in quanto la disposizione, che 
esclude la falcidia concordataria sul 
capitale dell’Iva, ha natura eccezionale e 
attribuisce al credito un trattamento 
peculiare ed inderogabile…” 

 
Fonti: CED Cassazione, 2011 – Fallimento, 2012, 7, 878 – Dir. 
e Prat. Trib., 2013, 6, 1043 nota di MARTIS 
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Cass. Civ. Sez. I, Sent. 04-11-2011, n. 22932:  
 

 

“… nel concordato preventivo il pagamento integrale 
del credito Iva dovuto allo Stato è necessario 
anche quando non viene presentata richiesta di 
transazione fiscale, in quanto l’art. 182-ter L.F. 
costituisce norma di diritto sostanziale attributiva di un 
particolare rango di privilegio…” 

 
Fonti: Foro It., 2012, 1, 1, 105 
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Corte cost., Sent. (ud. 23-06-2014) 25-07-2014, 
n. 225:  

 

“… La previsione legislativa della sola modalità 
dilatoria in riferimento alla transazione 
fiscale avente ad oggetto il credito Iva 
deve essere intesa come il limite massimo di 
espansione della procedura transattiva 
compatibile con il principio di indisponibilità del 
tributo …” 

 Fonti: Massima redazionale IPSOA, 2014 
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Corte cost., Sent. (ud. 23-06-2014) 25-07-2014, 
n. 225:  

 

 

“… è la natura dell’Iva, quale “risorsa propria” 
dell’Unione europea, a spiegare i vincoli per gli 
Stati membri nella gestione e riscossione 
dell’imposta …” 

 

Fonti: Sito uff. Corte cost., 2014 
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Corte cost., Sent. (ud. 23-06-2014) 25-07-2014, 
n. 225:  

 

“… non è riconducibile a nessuna delle tradizionali 
categorie di crediti privilegiati e chirografari, essendo 
assoggettato ad una disciplina eccezionale 
attributiva di un trattamento peculiare ed inderogabile, 
che, consentendo esclusivamente la transazione 
dilatoria, è tesa ad assicurare il pagamento integrale di 
un’imposta assistita da un privilegio di grado 
postergato, in deroga al principio dell’ordine 
legale delle cause di prelazione…” 

 Fonti: Massima redazionale IPSOA, 2014 
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Stralcio privilegio – Art. 160, comma 2 L.F. 

“La proposta può prevedere che i creditori muniti di 
privilegio, pegno o ipoteca, non vengano 
soddisfatti integralmente, purché il piano ne 
preveda la soddisfazione in misura non inferiore a 
quella realizzabile, in ragione della collocazione 
preferenziale, sul ricavato in caso di liquidazione, 
avuto riguardo al valore di mercato attribuibile ai beni 
o diritti sui quali sussiste la causa di prelazione indicato 
nella relazione giurata di un professionista in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 67, terzo comma, lett. d) ” 
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Caso pratico con stralcio dei debiti tributari 
senza transazione fiscale (ante 31/12/2016) 

Società Alfa propone un piano di Concordato 
Preventivo liquidatorio che prevede il 
pagamento integrale dei creditori prededucibili, 
dei creditori privilegiati, compresi i debiti per 
IVA e ritenute, ma prevede lo stralcio del debito 
tributario privilegiato ex art. 2778 n. 18 e 19 
c.c. per sanzioni ed interessi su debiti tributari 
per IVA e ritenute, senza transazione fiscale. 
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Caso pratico - segue 

Importo % offerta 

Attivo 816.354 

Debiti prededucibili 78.925 100% 

Debiti privilegiati (incl. iva e rit. acc.) 736.885 100% 

Classe 1 – privilegiati degradati 93.429 9,36% 

Classe 2 – chirografari  2.328.914 4,08% 

Classe 3 – finanziamento di terzi 85.000 1% 

La Direzione provinciale di Milano dell’Agenzia delle 
Entrate ha espresso, ai sensi dell’art. 178 l.f. voto positivo  
per la parte di credito posta al chirografo. 



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO 21 

Nel 2016 la Cassazione SS.UU. “boccia” queste tesi 
affermando che: 

 

1. La regola dell’infalcidiabilità del credito 
Iva è inclusa nella disciplina speciale del 
concordato preventivo con transazione 
fiscale. Non si può pretendere di estenderla ai 
casi regolati dalla disciplina generale del 
concordato senza transazione; 
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Nel 2016 la Cassazione SS.UU. “boccia” queste 
tesi affermando che: 

 

 

2. Richiama la precedente sentenza nella causa 
n. C-546/14 della Corte di Giustizia dell’Unione 
Europea del 7 aprile 2016.  
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Stabilisce che, nell’ambito di una procedura di 
concordato preventivo, un imprenditore in stato di crisi 
ha la facoltà di presentare una proposta che preveda 
il pagamento solo parziale del debito Iva, 
attestando, sulla base dell’accertamento di un esperto 
indipendente, che tale debito non riceverebbe un 
trattamento migliore in caso di proprio fallimento.  

 

 
 
 

 
 

Sentenza del 7 aprile 2016 nella causa n. C-546/14 
della Corte di Giustizia dell’Unione Europea 
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Motivazione 

 

L’ammissione di un pagamento parziale di un credito 

IVA: 

1. non è contraria all’obbligo gravante sugli Stati 
membri di assicurare il prelievo generale del tributo 
nel territorio su cui insiste la propria sovranità, 

2. non incide sulla riscossione effettiva delle risorse 
proprie dell’Unione europea. 
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Condicio sine qua non 

 

 

Professionista indipendente attesti che il credito 
non riceverebbe trattamento migliore in sede 
fallimentare 
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Si ricorda che la Corte di Giustizia UE è interprete 
qualificato del diritto comunitario in quanto ne 
determina l’ampiezza e ne precisa i contenuti, così che 
alle proprie sentenze va riconosciuto il valore di “… 
ulteriore fonte del diritto comunitario, non nel senso – 
come già rilevato – che esse creino ex novo norme 
comunitarie, bensì in quanto ne indicano il significato 
ed i limiti di applicazione, con efficacia erga omnes 
nell’ambito della comunità” (Corte di Cassazione, sez. 
VI, n. 2468/2016). 
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Responsabilità penale attestatore 

Art. 236-bis L.F.: "Il professionista che nelle relazioni o 
attestazioni di cui agli art. 67, terzo comma, lettera d), 
161, terzo comma, 182-bis, 182-quinquies, 182-septies 
e 186-bis espone informazioni false ovvero 
omette di riferire informazioni rilevanti, è punito 
con la reclusione da 2 a 5 anni e con la multa da 
50.000 a 100.000 euro… Se dal fatto consegue un 
danno per i creditori la pena è aumentata fino alla 
metà" 
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Nel caso di falcidia dell’Iva l’attestatore dovrà dar carico 
non solo del giudizio di veridicità dei dati aziendali e 
di sostenibilità prospettica del piano, ma anche di 
quello di valutazione, quale confronto tra i prevedibili esiti 
del grado di soddisfacimento dei creditori falcidiati nelle 
due ipotesi alternative del concordato e della 
liquidazione      la rilevanza penale del falso in attestazioni 
e relazioni (art. 236-bis L.F.) si estende anche ai valori di 
liquidazione sottostimati o ritenuti ingiustificatamente 
assenti. 
 

 

Attestazione del professionista indipendente 
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Il “bene giuridico” tutelato dal reato di falso in 
attestazioni si identifica nell’affidamento che la 
relazione crea nel creditore circa la convenienza del 
pagamento in misura ridotta rispetto a quanto ritraibile 
dalla liquidazione. 

 

Attestazione del professionista indipendente 
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È ancora necessario prevedere il pagamento 
integrale dell’Iva non essendo stato 
modificato l’art 7, comma 1, il quale recita: 

Spunto di riflessione 
Crisi da Sovraindebitamento legge n. 3/2012: 
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Spunto di riflessione 
Crisi da Sovraindebitamento legge n. 3/2012: 

 
”…In ogni caso, con riguardo ai tributi 
costituenti risorse proprie dell’Unione 
europea, all’imposta sul valore aggiunto 
ed alle ritenute operate e non versate, il 
piano puo’ prevedere esclusivamente la 
dilazione del pagamento” 

 

Si auspica un intervento del legislatore in tal 
senso. 
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